
Attentato a Ranucci: oggi la decisione del Gip
La Procura d i  Roma contrar ia  a i  domic i l iar i  per  Va l ter  Lav i to la
La Procura di Roma ha 
espresso orientamento 
contrario alla concessione 
dei domiciliari per Valter 
Lavitola, indagato come 
mandante dell’attentato 
avvenuto a Pomezia ai 
danni del giornalista Sig-
frido Ranucci. La richiesta 
di misura attenuata era 
stata presentata merco-
ledì 12 agosto al termine 
dell’interrogatorio di ga-
ranzia. La decisione del 
gip è attesa in giornata. 
Secondo quanto emerso, 
l’ufficio inquirente capito-
lino non ritiene sussistenti 

le condizioni per i domici-
liari, mentre la difesa ha 
insistito sulla collabora-
zione dell’indagato. La 
parola passa ora al giu-
dice per le indagini preli-
minari, chiamato a 
pronunciarsi sulla richie-
sta presentata dal legale 
di Lavitola. Nel corso del-
l’interrogatorio, Lavitola 
ha ammesso di aver com-
missionato l’azione contro 
il conduttore di Report, 
aggiungendo di aver ri-
chiesto «diverse moda-
lità».  
 

Sfida alle nuvole, 
vince il Sole: 

l’eclissi incanta il 
litorale romano

Roma, Cacciamani 
vicino e Luis  
Henrique si  
allontana

Frattesi verso la 
Lazio: trattativa 
avanzata per il  
ritorno a Roma

“Abbiamo visto le prime 
fiamme e siamo corsi 
tutti, noi del Creuza de 
Ma e tutti della Ram-
bla. Abbiamo provato a 
spegnere, ma era tal-
mente forte il fuoco che 
non c’è stato niente da 
fare”. Hanno svuotato 
decine di estintori e 
secchi d’acqua mentre i 
vicini con il tubo cerca-
vano di contenere le 

fiamme nella parte più 
esterna. Un inferno di 
fumo e fuoco che è av-
volto velocemente uno 
degli stabilimenti bal-
neari più noti del lito-
rale, il Rambla Beach di 
Maccarese. Lavoro di 
squadra tra bagnini e 
dipendenti che è an-
dato avanti fino all’ar-
rivo dei Vigili del 
Fuoco, intervenuti con 

cinque squadre e di-
verse autobotti. Sul 
posto anche i carabi-
nieri della compagnia 
di Ostia, impegnati 
nelle indagini per rico-
struire l’origine del 
rogo. Secondo i primi 
accertamenti, le 
fiamme sarebbero par-
tite dalla cucina per 
cause accidentali.
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Giornata ecologica ad Ardea: 
domani iniziative sul litorale 

a pagina 5

Incendio al Rambla Beach 
di Maccarese

Un inferno di fumo e fuoco ha avvolto uno degli stabilimenti balneari più noti del litorale
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Sora, la truffa del finto 
operatore bancario
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Una violenta esplosione ha 
scosso l’area industriale 
alle porte di Colleferro, in 
provincia di Roma, provo-
cando un forte boato av-
vertito per chilometri nei 
comuni limitrofi. Sul posto 
sono intervenuti immedia-
tamente vigili del fuoco e 
carabinieri, impegnati 
nelle verifiche e nella 
messa in sicurezza della 
zona mentre proseguono le 
ricerche di eventuali feriti. 
Secondo le prime informa-
zioni, i soccorsi erano già 
operativi per un incendio 
sviluppatosi all’interno 
dello stabilimento quando 
si è verificata una defla-
grazione di forte intensità. 
Le fiamme restano partico-
larmente potenti e ostaco-
lano l’avvicinamento delle 
squadre di intervento, che 
avanzano con la massima 
cautela per accertare le 
condizioni del personale e 
di eventuali presenti nel-
l’area. L’episodio sarebbe 
avvenuto nella fabbrica ex 
Simmel Difesa, oggi del 
gruppo Knds Ammo Italy, 
realtà attiva nella produ-
zione di munizioni di medio 
e grosso calibro per la di-

fesa terrestre e navale, 
oltre che di combustibili 
solidi per vettori aerospa-
ziali. L’incidente, in base a 
quanto trapela, si sarebbe 
verificato nel reparto. 
“Seguo con grande ap-
prensione quanto sta acca-
dendo a Colleferro, dove 
un incendio seguito da 
un’esplosione ha interes-
sato lo stabilimento ex 
Simmel Difesa, oggi Knds 
Ammo Italy” ha commen-
tato il Governatore del 
Lazio, Francesco Rocca. 
“In queste ore la priorità 
assoluta è garantire la si-
curezza delle persone e 
consentire a tutti gli ope-
ratori impegnati nell’emer-
genza di intervenire nelle 
migliori condizioni possi-

bili. La Regione Lazio è in 
costante contatto con le 
strutture competenti e 
segue con la massima at-
tenzione l’evolversi della 
situazione”. “Desidero rin-
graziare le squadre dei vi-
gili del fuoco, gli operatori 
dell’Ares 118 e tutti coloro 
che, ciascuno per le pro-
prie competenze, sono mo-
bilitati sul posto per 
affrontare un’emergenza 
particolarmente delicata e 
complessa. Il mio pensiero 
va innanzitutto ai lavora-
tori dello stabilimento, alle 
loro famiglie e all’intera 
comunità di Colleferro. 
Continueremo a seguire 
ogni aggiornamento e a 
garantire tutto il supporto 
necessario” ha concluso.

È stata una lunga notte 
di lavoro e apprensione 
sul Monte Tuscolo, a 
Monte Porzio, dopo il 
vasto incendio divampato 
nel pomeriggio di mar-
tedì 11 agosto. Spinto 
dal caldo intenso e dal 
vento di scirocco, il 
fronte ha percorso chilo-
metri avvicinandosi peri-
colosamente alle 
abitazioni lungo via Tu-
scolana, al confine tra 
Grottaferrata, Monte 
Compatri e Frascati. Le 
fiamme hanno continuato 
ad avanzare per ore inte-
ressando un’area ampia 
e difficile da raggiun-
gere. Le squadre dei Vi-
gili del Fuoco e della 
Protezione Civile hanno 
concentrato uomini e 
mezzi a protezione delle 
case e delle numerose 
strutture rurali presenti 
sul fronte. In serata al-
cune abitazioni sono 
state evacuate in via 
precauzionale e via Tu-
scolana è stata chiusa al 
traffico per consentire i 
soccorsi e la messa in si-
curezza, con il supporto 
di numerose pattuglie 

delle forze dell’ordine. 
Con il passare delle ore è 
emersa una prima stima 
dei danni. Secondo resi-
denti e proprietari dei 
terreni, le fiamme hanno 
distrutto o danneggiato 
strutture agricole, coper-
ture di aree private, re-
cinzioni e manufatti. 
Alcune strutture rurali, 
anche in legno, sono 
state direttamente rag-
giunte dal fuoco. Il fronte 
si è allargato nel fitto 
bosco del Tuscolo e sulle 
alture circostanti, ren-
dendo complesse le ope-
razioni. Ingente lo 
schieramento di auto-
botti che ha cinturato le 
zone più esposte, soprat-
tutto vicino alle abita-
zioni. Nella notte i mezzi 
sono rimasti in attività 
per spegnere gli ultimi 
fronti e prevenire riac-
censioni, con monitorag-
gio costante delle case 
lungo la Tuscolana. Sono 
ancora attivi diversi fo-
colai e sono rientrati in 
campo ulteriori mezzi 
della Protezione Civile, 
compresa la comunale di 
Castel Gandolfo, insieme 

a squadre dei Vigili del 
Fuoco. Le prime ricostru-
zioni indicano più punti 
di innesco individuati nel 
primo pomeriggio, ele-
mento che rafforza il so-
spetto di origine dolosa. 
Sul posto, oltre ai Vigili 
del Fuoco e a numerose 
organizzazioni di Prote-
zione Civile dei Castelli 
Romani provenienti da 
Monte Compatri, San Ce-
sareo, Genzano, Lanuvio, 
Ariccia, Zagarolo, Grotta-
ferrata, Frascati, Rocca 
Priora e ASA Rocca di 
Papa, hanno operato eli-
cotteri antincendio impe-
gnati per tutto il 
pomeriggio in numerosi 
sganci nelle aree imper-
vie. Presenti anche i 
Guardiaparco del Parco 
Regionale dei Castelli Ro-
mani, i Carabinieri Fore-
stali e pattuglie delle 
forze dell’ordine. I Guar-
diaparco dei Castelli Ro-
mani e i Carabinieri 
Forestali di Marino 
stanno effettuando ac-
certamenti sull’origine 
del rogo con l’ipotesi di 
incendio doloso contro 
ignoti.

Nel primo pomeriggio di ieri fumo nero tra i palazzi e strada chiusa 

Incendio al quartiere Prenestino

Una densa colonna di 
fumo nero ha attraver-
sato il cielo del Prene-
stino nel primo 
pomeriggio di mercoledì 
12 agosto, dopo che ster-
paglie e rifiuti hanno 
preso fuoco tra i palazzi. 
Numerose le richieste di 
intervento al 112; sul 
posto sono arrivate tre 
squadre dei vigili del 
fuoco con il supporto di 
un’autobotte, affiancate 
dai volontari della Prote-
zione civile. Le fiamme 
hanno coinvolto un’area 
incolta compresa tra via 
dell’Acqua Bullicante e via 

Teano, nel V Municipio 
Prenestino. La colonna di 
fumo era visibile a grande 
distanza, alimentata dalla 
combustione di sterpaglie 
e materiale di scarto. Per 
consentire le operazioni 
dei soccorritori, via Teano 
è stata chiusa nel tratto 
compreso tra via Cori e 
via Maddaloni. La misura 
si è resa necessaria per 
garantire l’accesso ai 
mezzi antincendio e met-
tere in sicurezza l’area 
interessata. Le squadre 
impegnate stanno ope-
rando per contenere i fo-
colai e prevenire ulteriori 

propagazioni, con attività 
di spegnimento e raffred-
damento dei punti mag-
giormente critici. Le 
verifiche proseguiranno 
fino al completo rientro 
dell’emergenza, con ag-
giornamenti affidati alle 
autorità competenti. Si 
raccomanda ai residenti e 
a chi transita nella zona 
di prestare attenzione 
alla segnaletica tempora-
nea e di seguire le indica-
zioni degli operatori 
presenti sul posto, in at-
tesa della riapertura del 
tratto stradale interes-
sato.

Un inferno di fumo e fuoco ha avvolto uno degli stabilimenti balneari più noti del litorale 

Incendio al Rambla Beach di Maccarese

Il rogo si è avvicinato al confine tra Grottaferrata, Monte Compatri e Frascati 

Vasto incendio sul Monte Tuscolo
Vigili del fuoco e carabinieri sul posto per spegnere le fiamme e capire l’accaduto 

Colleferro, maxi esplosione in fabbrica

Sotto shock il titolare del 
Rambla Beach arrivato di 
corsa da Roma appena 
saputo dell’incendio: “Ab-
biamo perso tutto, 25 
anni di lavoro”. Quello 
che rimane del lido della 
movida è un cumulo di 
macerie fumanti, uno 
scenario spaventoso 
anche per i lavoratori ri-
masti ad assistere alle 
operazioni di spegni-
mento sulla spiaggia de-
serta, evacuata come 
anche due chioschi vicini 
la Bau Beach e il Creuza 
De Ma. “In 10 minuti ha 
completamente preso 
tutta la struttura. Per for-
tuna sono usciti tutti e 
nessuno si è fatto male, 
ma la struttura è di-
strutta. Noi ci siamo sal-
vati per un pelo, ma ci 
dispiace per per i colle-
ghi”. Non solo il rischio di 
scoppio o ritorni di 
fiamma è stata l’impo-
nente colonna di fumo 
nero a preoccupare i soc-
corritori. Tutta l’area è 
stata quindi interdetta 

con la polizia locale, l’au-
tostrada e guardia co-
stiera al lato mare. Paura 
per lavoratori, residenti e 
anche per i clienti che 
hanno assistito al divam-
pare del rogo al sicuro sul 
bagnasciuga del lido. 
“Verso le 10 c’è stato 
l’inizio di un focolaio – 
racconta un cliente della 
Rambla – tutti i dipen-
denti sono andati lì per 
spegnere, ma non ce 
l’hanno fatta perché 
aveva preso fuoco tutto. 
Fiamme alte come quelle 

che si vedevano nei film, 
da vari punti, poi chiara-
mente aveva preso fuoco 
la parte alta che era tutta 
di paglia e le cucine”. “Ho 
visto un po’ di fumo, poi 
a un certo punto ho visto 
una fumata e una fiam-
mata bella grossa” rac-
conta un residente. 
Diverse le testimonianze 
che indicano l’inizio del 
rogo in corrispondenza 
con la canna fumaria, 
“era circondata dalle 
fiamme” raccontano an-
cora provati.
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Tre provvedimenti di pre-
venzione sono stati dispo-
sti dal questore della 
Provincia di Frosinone nei 
confronti di altrettanti 
soggetti ritenuti coinvolti 
in una violenta rissa avve-
nuta il 1° luglio 2026 a 
Giuliano di Roma, nei 
pressi di un pubblico eser-
cizio. L’episodio si è veri-
ficato in orario notturno 
alla presenza di numerose 
persone, tra cui anche mi-
norenni, creando preoccu-
pazione tra i residenti. I 
Carabinieri della Stazione 
di Giuliano di Roma sono 
intervenuti sul posto e 
hanno ricostruito la dina-
mica dell’accaduto. I tre 
contendenti sono stati se-
gnalati all’Autorità Giudi-
ziaria per il reato di rissa 
aggravata, sulla base 
degli elementi raccolti du-
rante gli accertamenti. Al 
termine dell’istruttoria 
curata dalla Divisione An-
ticrimine della Polizia di 
Stato, per due residenti a 
Giuliano di Roma è stato 
disposto il divieto di ac-
cesso ai locali pubblici e di 
pubblico intrattenimento, 
il cosiddetto “Daspo 

Willy” o DACUR. Uno dei 
due dovrà rispettare la 
misura per un anno, men-
tre per l’altro il divieto 
avrà durata di due anni, 
anche in considerazione 
del fatto che, secondo 
quanto ricostruito, du-
rante la rissa avrebbe uti-
lizzato un oggetto atto ad 
offendere. Per entrambi è 
vietato l’accesso e lo sta-
zionamento nelle imme-
diate vicinanze dei locali 
pubblici situati nelle prin-
cipali vie del centro ur-
bano nella fascia oraria 
compresa tra le 15 e le 6 
del mattino. La misura è 

finalizzata a impedire 
nuove frequentazioni dei 
luoghi di aggregazione in-
teressati e a prevenire il 
ripetersi di episodi di vio-
lenza. Per il terzo sog-
getto, residente a Villa 
Santo Stefano, il questore 
ha disposto il Foglio di Via 
Obbligatorio con divieto di 
ritorno nel territorio di 
Giuliano di Roma per due 
anni. I provvedimenti 
sono stati notificati nei 
giorni scorsi e mirano a 
garantire maggiore sicu-
rezza negli spazi pubblici 
e nei luoghi di aggrega-
zione del centro cittadino.

Paura a Portuense nella 
tarda serata di lunedì. Un 
uomo ha rubato merce da 
un minimarket in via Giu-
seppe Sartori e, durante 
la fuga, ha accoltellato un 
dipendente che aveva ten-
tato di fermarlo. L’allarme 
è scattato intorno alle 
23.30 con diverse chia-
mate al 112, che hanno 
fatto convergere sul posto 
le pattuglie del commissa-
riato di San Paolo. Se-
condo quanto ricostruito, 
l’autore del furto, un 
uomo italiano, si è impos-
sessato di alcuni prodotti 
e ha lasciato in fretta 

l’esercizio commerciale. Il 
dipendente, un cittadino 
bengalese di 44 anni, lo 
ha inseguito in strada per 
bloccarlo. Ne è nata una 
colluttazione durante la 
quale l’aggressore ha 
sferrato alcuni fendenti al-
l’addome con un coltello, 
riuscendo poi a far per-
dere le proprie tracce. Il 
ferito è stato soccorso e 
trasferito all’ospedale San 
Camillo, dove i medici lo 
hanno medicato. Le sue 
condizioni sono state giu-
dicate non gravi. L’episo-
dio ha destato forte 
preoccupazione tra resi-

denti e commercianti 
dell’area, già provati da 
episodi di microcrimina-
lità. La polizia sta cer-
cando l’autore 
dell’aggressione. Gli inve-
stigatori del commissa-
riato di San Paolo stanno 
vagliando le immagini 
delle telecamere presenti 
in zona per ricostruire con 
precisione la dinamica e 
individuare il responsa-
bile. Ogni dettaglio utile 
potrebbe rivelarsi decisivo 
per dare un nome all’ag-
gressore e chiarire la se-
quenza dei fatti avvenuti 
in zona Portuense. 

L’uomo, beccato ne l  frusinate,  aveva i l  braccia letto sotto la ca lza 

Evaso dai domiciliari e bloccato dalla Polizia

È stato arrestato in fla-
granza un uomo accusato 
di evasione dagli arresti 
domiciliari, sorpreso nel 
primo pomeriggio di ieri 
in Piazza Sandro Pertini. 
A individuarlo sono stati 
gli agenti della Polizia di 
Stato, impegnati in un 
controllo del territorio nel 
Frusinate. Intorno alle 
13:50 una pattuglia della 
Squadra Volante ha no-
tato l’uomo mentre cer-
cava di allontanarsi 
rapidamente alla vista 
dell’auto di servizio. Fer-
mato per gli accerta-
menti, è emerso che era 
sottoposto a misura cau-

telare con obbligo di per-
manenza in casa nel co-
mune di Ferentino. 
Durante il controllo gli 
operatori hanno rilevato 
una anomala protube-
ranza alla caviglia sini-
stra. La verifica ha 
consentito di accertare 
che si trattava del brac-
cialetto elettronico, che il 
soggetto aveva occultato 
sotto una calza. Dalla 
consultazione delle ban-
che dati è risultato che 
avrebbe dovuto trovarsi 
nella sua abitazione. 
Dagli approfondimenti è 
emersa una reiterazione 
delle violazioni. L’uomo 

era già stato arrestato il 
9 agosto dalla Polizia Fer-
roviaria di Frosinone; 
dopo il ripristino della mi-
sura il giorno seguente, 
non era stato trovato in 
casa durante un succes-
sivo controllo serale ese-
guito dai Carabinieri. Alla 
luce dei riscontri, gli 
agenti hanno proceduto a 
un nuovo arresto per 
evasione. Ultimate le for-
malità, l’arrestato è stato 
riaccompagnato presso il 
domicilio a Ferentino, 
dove resta a disposizione 
dell’Autorità giudiziaria 
per i provvedimenti di 
competenza. 

Un cittadino di Sora, raggirato, ha disposto tre bonifici per un totale vicino ai 10mila euro 

La truffa del finto operatore bancario

Pau r a  a  Po r t u en s e  i n  u n  m i n ima r ke t  i n  v i a  G i u s eppe  S a r t o r i  

Commesso accoltellato dopo un furto
Due Daspo Willy e divieti nel centro urbano. Foglio di via per il terzo coinvolto 

Rissa a Giuliano di Roma, tre misure cautelari

Un cittadino di Sora, in 
provincia di Frosinone, 
è stato raggirato con la 
tecnica del finto addetto 
al la sicurezza bancaria 
e ha disposto tre boni-
fici per un totale vicino 
ai 10mila euro. L’episo-
dio, avvenuto nei primi 
giorni di agosto, è finito 
al vaglio della Polizia di 
Stato e ha portato gl i  
investigatori a seguire 
una pista fino a Napoli. 
La vitt ima ha ricevuto 
una telefonata da un 
uomo che si è presen-
tato come operatore 
della banca, sostenendo 
che fosse in atto un at-
tacco informatico sul 
conto e che, per met-
tere al sicuro i risparmi, 
fosse necessario trasfe-
rire immediatamente le 
somme su altr i  stru-
menti f inanziari. Con-
vinto dal l ’urgenza, i l  
cittadino ha eseguito tre 
operazioni: un primo 
bonif ico da 50 euro 
verso un conto estero e 
due successivi trasferi-

menti, da 4.590 e 4.850 
euro, su una carta pre-
pagata ital iana. Solo i l  
giorno dopo l’uomo ha 
compreso la truffa e si è 
rivolto al Commissariato 
di Pubblica Sicurezza di 
Sora per sporgere de-
nuncia. Gli accertamenti 
si sono concentrati sul 
numero uti l izzato per 
contattare la vitt ima e 
sul l ’IBAN legato al la 
carta. L’utenza telefo-
nica è risultata inte-
stata a uno straniero, 
verosimilmente con 
identità fittizia. La carta 
prepagata ha invece ri-
condotto gli agenti a un 
31enne disoccupato re-
sidente a Napoli, già co-
nosciuto al le forze 
del l ’ordine per reati 
contro la persona. 
L’uomo aveva presen-
tato denuncia di smarri-
mento del la carta i l  
giorno successivo ai bo-
nif ic i, dichiarando di 
averla persa circa un 
mese prima, circostanza 
valutata come possibi le 

retrodatazione uti le a 
crearsi un alibi. Il conto 
col legato è stato bloc-
cato, gl i  att i  trasmessi 
all’Autorità Giudiziaria e 
il 31enne è stato denun-
ciato per truffa. A mar-
gine del l ’att ività, la 
Polizia di Stato richiama 
l’attenzione sul lo spoo-
fing, tecnica che fa ap-
parire sul display 
numeri r iconducibi l i  a 
ist ituti aff idabil i .  Gl i  
ist ituti di credito e le 
forze del l ’ordine non 
chiedono mai trasferi-
menti su conti o carte 
per motivi di sicurezza e 
non richiedono pas-
sword o codici al tele-
fono. In presenza di 
chiamate che segnalano 
presunti accessi abusivi 
e invitano a eseguire 
bonifici con urgenza, la 
raccomandazione è 
chiara: interrompere la 
conversazione, non ef-
fettuare operazioni e 
contattare la propria 
banca tramite canali uf-
ficiali.
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Roma rafforza il presidio 
nell’area della Stazione 
Termini in vista del Ferra-
gosto capitolino. Sotto il 
coordinamento della Poli-
zia di Stato e la regia del 
Commissariato di P.S. Vi-
minale, il dispositivo di 
sicurezza integrata viene 
potenziato con l’attiva-
zione in via Amendola del 
“Camper Viminale” e con 
pattugliamenti congiunti 
insieme alla Polizia greca, 
a supporto di uno snodo 
cittadino interessato in 
questi giorni da un mar-
cato aumento dei flussi 
turistici. Il “Camper Vimi-
nale” opera come presidio 
operativo avanzato e 
punto di raccordo tra le 
diverse unità impegnate 
nel controllo del territo-
rio. La sua presenza con-
sente di far convergere 
sul posto le professiona-
lità delle Forze dell’or-
dine, offrendo un 
supporto immediato alle 
pattuglie e garantendo ri-
sposte tempestive ed effi-
caci alle esigenze 
dell’area. L’azione si inse-
risce nell’impianto inter-
forze già attivo intorno 

alla principale stazione 
della Capitale. Alla di-
mensione interforze si af-
fianca la cooperazione 
con partner esteri. Gli 
agenti del Commissariato 
di P.S. Viminale e della 
Polizia Ferroviaria sono 
impegnati, anche nei 
prossimi giorni, in servizi 
di pattugliamento con-
giunto con operatori della 
Polizia greca, nell’ambito 
del potenziamento dei 
controlli predisposti per il 
Ferragosto. I primi risul-
tati confermano il carat-
tere integrato del piano, 
che unisce controllo del 
territorio e interventi sul 
piano sociale, del decoro 
urbano e amministrativo. 
Gli operatori e i mediatori 
linguistici della Sala Ope-
rativa Sociale di Roma 
Capitale hanno monito-
rato le situazioni di mag-
giore vulnerabilità, 
attivando quando neces-

sario la rete dei servizi 
assistenziali, psicologici e 
socio-sanitari secondo il 
modello “Safety-Security-
Emergency”. In parallelo, 
il personale di AMA ha 
eseguito la sanificazione 
dell’area, la rimozione 
delle fioriere abusive e la 
pulizia dei muri di via 
Amendola, mentre l’Uffi-
cio Tecnico di Roma Capi-
tale ha provveduto alla 
messa in sicurezza dello 
spazio antistante il Cam-
per. Sul fronte ammini-
strativo, i controlli della 
Polizia Locale di Roma 
Capitale sulle attività 
commerciali e sugli am-
bulanti hanno portato alla 
rimozione immediata di 
un banco per la vendita di 
abbigliamento privo delle 
autorizzazioni previste. 
Le attività proseguiranno 
nei prossimi giorni con lo 
stesso modello di sicu-
rezza integrata, coniu-
gando prossimità, decoro, 
assistenza e cooperazione 
internazionale per accom-
pagnare l’afflusso di turi-
sti e viaggiatori atteso 
nell’area di Termini in oc-
casione del Ferragosto.

Secondo la stampa, sarà 
un Ferragosto da pri-
mato per Roma sul 
fronte del turismo: le 
previsioni parlano di nu-
meri positivi per i l com-
mercio tra centro e 
l itorale, nonostante la 
temperature estreme che 
penalizzano bar e risto-
ranti nelle ore più calde. 
Sul fronte mobil ità, la 
Capitale come ogni ago-
sto è svuotata: 1,2 mi-
l ioni di romani in fuga 

per le vacanze, mentre 
le aree turistiche restano 
affollate. Con l’aumento 
delle presenze cresce 
anche l’al larme sicu-
rezza: i borseggiatori 
colpiscono su autobus e 
metro, e nel centro sto-
rico dilaga la truffa delle 
tre campanelle. Sui so-
cial rimbalzano i casi di 
aggressioni e interventi 
dei passanti; emblema-
tico l’episodio che ha 
coinvolto Arash Kaman-

gar, con prognosi di 40 
giorni e tre indagati al-
lontanati da Roma. La 
Polizia Locale intensifica 
i controll i  e dall’ inizio 
dell’anno ha già supe-
rato le 200 denunce e 
fermi, ma i l segretario 
Sulpl Marco Milani se-
gnala criticità normative 
e archiviazioni frequenti. 
Servono più preven-
zione, coordinamento e 
informazioni chiare per 
turisti e residenti.

Ha perso l’equilibrio mentre stava sistemando una tenda, precipitando per diversi metri 

Pensionato muore dopo una caduta
Tragedia nella mattinata 
del 12 agosto a Valvori, 
frazione di Vallerotonda 
(Frosinone). Angelo 
Ubaldo Caucci, finanziere 
in pensione di 70 anni, ha 
perso l’equilibrio mentre 
stava sistemando una 
tenda ed è precipitato da 
un’altezza di diversi 
metri. Le ferite riportate 
sono state fatali. Secondo 
quanto ricostruito nelle 
prime ore, l’uomo era im-
pegnato in un intervento 
di manutenzione dome-
stica quando, per cause 
ancora da verificare, è ca-
duto nel vuoto. L’impatto 
a terra gli ha provocato 
traumi gravissimi. Nono-
stante l’allarme sia scat-
tato subito, le condizioni 
del 70enne sono apparse 
immediatamente critiche. 
Sul posto sono interve-
nuti i sanitari del 118 e i 
carabinieri. Per Caucci, 
però, non c’è stato nulla 
da fare: i soccorritori 
hanno potuto soltanto 
constatarne il decesso. Le 
operazioni sono prose-

guite per i rilievi di rito e 
per garantire la messa in 
sicurezza dell’area inte-
ressata dall’incidente. Re-
stano da chiarire le 
circostanze precise della 
caduta. Gli accertamenti 
sono stati affidati ai cara-
binieri, impegnati a rico-
struire ogni fase 
dell’accaduto e a verifi-
care quanto avvenuto 
poco prima della tragedia. 
Al momento non vengono 
esclusi scenari legati a un 
improvviso sbilancia-

mento o a un cedimento 
dell’appoggio utilizzato 
durante la sistemazione 
della tenda. Originario 
della zona, il pensionato 
viveva da tempo nella Ca-
pitale, ma continuava a 
frequentare Valvori, dove 
trascorreva periodi di va-
canza. La notizia del de-
cesso si è diffusa 
rapidamente nel piccolo 
centro, lasciando sgo-
menta la comunità locale 
di Vallerotonda e dell’area 
montana del Cassinate.

La  Procura  d i  Roma cont rar ia  a i  domic i l i a r i  per  Va l t e r  Lav i to la  

Attentato a Ranucci: la decisione del Gip

Resta comunque il nodo sicurezza: i borseggiatori colpiscono (soprattutto) turisti 

A Roma Ferragosto da record per il turismo
In campo il Camper Viminale e pattuglie congiunte per garantire la sicurezza 

Termini, sicurezza rafforzata per Ferragosto

Ha inoltre affermato 
«Chiesi di sparare contro 
la vil letta di Ranucci, 
non di piazzare una 
bomba», indicando come 
alternativa «quattro o 
cinque colpi di pistola 
verso il muro». Dopo 
l’esplosione dell’ordigno 
rudimentale, l ’ indagato 
non avrebbe sollevato 
obiezioni, ritenendo lo 
scoppio di «valore dimo-
strativo». Sulle ragioni 
del gesto ha dichiarato 
«L’ho fatto perché era in 
pericolo, minacciato, per 
il suo bene, per fargli al-
zare il livello di scorta». 
L’avvocato Sergio Cola 
ha fondato l’ istanza di 
attenuazione della mi-
sura sulla «ammissione 
di responsabilità» e sulla 
collaborazione del suo 
assistito, sostenendo 
l’assenza di pericolo di 
fuga e di inquinamento 
probatorio. Con i cronisti 
ha precisato «L’atto, in-
dubbiamente delittuoso, 
lo ha fatto per il bene 
del giornalista, perché 

era oggetto di minacce 
— ha precisato Cola con 
i giornalisti al termine 
dell’ interrogatorio —. 
Nessun movente poli-
tico, anche se di fatto 
l’attentato, non per vo-
lontà di Lavitola, ha po-
tuto aumentare la 
popolarità di Ranucci». 
Restano da chiarire di-

versi passaggi della vi-
cenda, dal movente 
completo ai ruoli dei 
soggetti coinvolti, fino 
alla ricostruzione inte-
grale di quanto accaduto 
nella notte del 16 otto-
bre 2025 a Pomezia, 
quando un ordigno 
esplose davanti all ’abi-
tazione del giornalista. 
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Domani, venerdì 14 ago-
sto, ad Ardea si svolgerà 
la seconda edizione della 
Giornata Ecologica, una 
mobilitazione dedicata al 
rispetto del litorale con 
attività in programma 
dalle 7:00 alle 18:00. Il 
momento istituzionale è 
fissato alle 9:00 in via 
Lungomare degli Ardeatini 
135, nello spazio di spiag-
gia libera tra via Gorizia e 
la spiaggia inclusiva, alla 
presenza di TV, giornali-
sti, rappresentanti della 
Regione Lazio, del sindaco 
Maurizio Cremonini e 
degli amministratori lo-
cali. L’appuntamento cen-
trale per i saluti 
istituzionali è previsto 
alle 9:00 in via Lungo-
mare degli Ardeatini 135. 
Sarà un’occasione per ri-
badire l’impegno condi-
viso a tutela delle spiagge 
e del mare di Ardea, con 
la partecipazione delle re-
altà operative sul territo-
rio e il coinvolgimento dei 
cittadini. La macchina or-
ganizzativa ha visto la 
consegna delle vele infor-
mative sul litorale e il 
coinvolgimento dell’Uffi-

cio Ambiente, con il sup-
porto tecnico della Dotto-
ressa Bille e la 
collaborazione del geome-
tra Alessandro Cocciarelli. 
Hanno contribuito Pu-
blieuropa con Alessandro 
Acquili, insieme a nume-
rose associazioni tra cui 
Koda, Huminit, Rivalu-
tiamo Marina di Ardea, 
Pro Loco Tor San Lorenzo, 
Guardie Nazionali Am-
bientali, Associazione 
Miaolibro, il comitato 
della Croce Rossa di 
Ardea, Associazione Ve-
nere e la Protezione Civile 
Nereo, operative dalle 
6:30 nei vari siti. In 
campo anche Blu Work 
per la distribuzione di 
materiali e bevande, e 
McDonald’s per colazioni, 
pranzo, merenda e frutta 
ai gazebo. Presenti con i 
propri stand il corpo della 
Polizia Locale, i Carabi-
nieri e la Capitaneria di 
Porto. Lucia Anna Estero, 
Assessore all’Ambiente di 
Ardea: “Il senso di questa 
giornata è fondamentale e 
ci tengo, come già l’anno 
scorso, a far sì che chiun-
que venga a vivere e fre-

quentare le nostre 
spiagge le lasci pulite. 
L’obiettivo è far sì che le 
famiglie e i bambini che 
arrivano il giorno dopo 
non debbano ritrovarsi di 
fronte a un litorale deva-
stato. Non possiamo con-
trastare del tutto la 
tradizione dei falò, ma 
possiamo educare e inse-
gnare alle persone che ci 
si può divertire senza 
sporcare e senza distrug-
gere la nostra città e le 
sue risorse più grandi: la 
spiaggia e il mare. Desi-
dero rivolgere i miei più 
sentiti ringraziamenti in 
primis all’amministra-
zione, al sindaco Maurizio 
Cremonini, ai consiglieri 
Franco Marcucci e Anto-
nella Cofano. All’Ufficio 
Ambiente, un grazie spe-
ciale alla Dottoressa Bille 
per il fondamentale sup-
porto tecnico e al geome-
tra Alessandro Cocciarelli 
per la grande collabora-
zione. Un ringraziamento 
a Publieuropa e al suo 
collaboratore Alessandro 
Acquili per il prezioso 
aiuto e per aver lavorato 
duramente con noi per 

due giorni dalle sette del 
mattino nella consegna 
delle vele. Ringrazio la 
Regione Lazio e il vicepre-
sidente Pino Cangemi per 
aver creduto in questo 
progetto fin dall’anno 
scorso. Sono immensa-
mente grata a tutte le as-
sociazioni: Associazioni 
Koda, Huminit, Rivalu-
tiamo Marina di Ardea, 
Pro Loco Tor San Lorenzo, 
Guardie Nazionali Am-
bientali, Associazione 
Miaolibro, il comitato 
della Croce Rossa di 
Ardea, Associazione Ve-
nere e la Protezione Civile 
Nereo che domattina dalle 
6:30 saranno al mio 
fianco per posizionarsi nei 

vari siti fino al pomerig-
gio. Grazie alla Blu Work, 
che sarà con noi per di-
stribuire le bibite, le 
buste e tutto il materiale 
necessario, e al McDonal-
d’s che dalle sette del 
mattino si occuperà delle 
colazioni, pranzo, me-
renda e frutta ai gazebo 
per tutti i collaboratori. 
Un grazie al corpo della 
Polizia Locale, ai Carabi-
nieri e alla Capitaneria di 
Porto che saranno pre-
senti con i loro stand. In-
fine, ringrazio di cuore 
tutti gli stabilimenti e le 
attività commerciali che, 
vedendoci arrivare con il 
materiale, si sono mo-
strati entusiasti e felici 

per questa iniziativa pen-
sata anche per loro che 
vivono e lavorano sulle 
nostre spiagge.” Maurizio 
Cremonini, Sindaco di 
Ardea: “Questa iniziativa 
nasce per lanciare un 
messaggio chiaro: le no-
stre spiagge sono un pa-
trimonio di tutti ed è 
dovere di ciascuno di noi 
preservarle. Vogliamo che 
i giovani, i residenti e i 
turisti imparino a vivere il 
mare con rispetto. Vedere 
le forze dell’ordine, l’am-
ministrazione, le imprese 
e le associazioni unite di-
mostra quanto Ardea 
creda in un futuro più so-
stenibile per la propria 
comunità.”

Marco Caprett i  protagonista a V i terbo ne l la  serate de l  14 agosto 

Terme dei Papi Summer Live Show
Viterbo si prepara a una 
serata di pura comicità 
con Marco Capretti, in 
scena venerdì 14 agosto 
2026 alle 21.30 alla Pi-
scina Monumentale delle 
Terme dei Papi. L’appun-
tamento rientra nell’ot-
tavo evento del Terme dei 
Papi Summer Live Show – 
Notti di Musica e Comi-
cità, rassegna che sta 
scandendo l’estate del 
territorio viterbese con 
spettacoli tra intratteni-
mento e atmosfere ter-
mali. La serata del 14 
agosto è pensata per ac-
compagnare il pubblico di 
Ferragosto con uno spet-
tacolo costruito su ironia 
e ritmo, nella cornice 
delle Terme dei Papi, 
luogo simbolo del benes-
sere nel Lazio. La location 
della Piscina Monumentale 
aggiunge valore scenico a 
un evento che coniuga in-
trattenimento e qualità 
artistica, confermando il 
ruolo di Viterbo tra le 
mete culturali dell’estate. 
Volto noto della comicità 

italiana, Capretti ha con-
solidato la propria popola-
rità con Made in Sud su 
Rai 2, imponendosi con 
uno stile fondato sull’os-
servazione della vita quo-
tidiana. Nel tempo ha 
portato i suoi sketch su 
palchi e format come 
Zelig e Comedy Central, 
spaziando tra televisione, 
teatro, web e cinema. Al 
grande schermo ha parte-
cipato a “Sotto una buona 
stella” di Carlo Verdone e 
al più recente “Mamma 
qui comando io” di Fede-
rico Moccia, confermando 
una versatilità capace di 
dialogare con pubblici di-

versi. Il Terme dei Papi 
Summer Live Show prose-
gue dopo un appunta-
mento che ha segnato la 
stagione viterbese: 
l’omaggio a Franco Cali-
fano, con Maurizio Mattioli 
e Alberto Laurenti, ha re-
gistrato il tutto esaurito, 
mettendo in evidenza la 
forza della location e il 
gradimento del pubblico. 
Con l’ottavo evento, la 
rassegna rinnova l’intrec-
cio tra spettacolo dal vivo 
e la suggestione della Pi-
scina Monumentale, pun-
tando su una serata di 
risate e intrattenimento 
nel cuore di Viterbo.

Nel Lazio sono stati accertati 36 casi, 17 in più rispetto alla settimana precedente 

West Nile: primo caso a Frosinone

Estero: “Il senso di questa giornata è fondamentale e ci tengo, come già l’anno scorso, a far sì che chiunque venga a vivere e frequentare le nostre spiagge le lasci pulite” 

Giornata ecologica ad Ardea: domani iniziative sul litorale dalle 7 alle 18

La West Nile è stata rile-
vata anche in provincia 
di Frosinone. Secondo 
l’ultimo bollettino del-
l’Istituto nazionale per 
le malattie infettive Laz-
zaro Spallanzani e della 
Regione Lazio, aggior-
nato al 12 agosto 2026, 
nel Lazio sono stati ac-
certati 36 casi, 17 in più 
rispetto alla settimana 
precedente. Tra questi 
compare il primo caso 
della stagione 2026 rife-
rito alla Asl di Frosinone, 
un territorio che aveva 
già registrato circola-
zione del virus nelle 
scorse stagioni. La diffu-
sione risulta ampia su 
scala regionale. Dei 36 
casi confermati, 18 
hanno sviluppato la 
forma neuro-invasiva, 
16 presentano sintomi 
febbrili e 2 sono stati in-
dividuati tramite i con-
trolli sui donatori. La 
provincia più colpita 
resta Latina con 17 casi. 
A luglio, proprio a La-
tina, era stato identifi-

cato il primo caso della 
stagione 2026 nel Lazio, 
riguardante un 29enne 
poi dimesso in buone 
condizioni dall’ospedale 
Santa Maria Goretti. Nel-
l’area di Roma si regi-
strano due casi nella Asl 
Roma 1, cinque nella 
Roma 2, tre nella Roma 
3, due nella Roma 5 e 
quattro nella Roma 6. Si 
aggiungono due casi nel 
Viterbese e uno nel ter-
ritorio della Asl di Frosi-
none, che torna così 
sotto attenzione nel 
2026 dopo le segnala-
zioni già documentate 
nel 2025. La sorve-
glianza sanitaria nazio-
nale sul West Nile è 
attiva dal 1° giugno e 

proseguirà fino al 30 no-
vembre 2026, con mi-
sure dedicate anche alla 
sicurezza di sangue, or-
gani, tessuti e cellule. Il 
virus è trasmesso princi-
palmente dalle zanzare 
Culex ed è inserito in un 
ciclo naturale che coin-
volge anche uccelli sel-
vatici. La trasmissione 
interumana non avviene 
di norma per contatto, 
mentre restano previste 
procedure di screening 
per trasfusioni e tra-
pianti. La maggior parte 
degli infettati è asinto-
matica; quando presenti, 
i sintomi possono inclu-
dere febbre, mal di 
testa, dolori muscolari e 
nausea, con forme neu-
rologiche più severe che 
interessano soprattutto 
anziani e soggetti fragili. 
Per ridurre il rischio è 
utile limitare le punture 
di zanzara, eliminare ri-
stagni d’acqua e util iz-
zare repellenti e 
protezioni nelle ore se-
rali e notturne.
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Dopo l’eclissi di ieri sera, 
il Pronto soccorso oculi-
stico dell’ospedale Oftal-
mico di Roma ha 
registrato sette accessi 
riconducibili al rischio di 
maculopatie da eclissi. A 
confermarlo è Francesco 
Corasaniti, direttore del 
Pronto soccorso oculistico 
dell’Oftalmico, che 
spiega: “abbiamo avuto 
in queste ore 7 casi ricon-
ducibili a rischio ‘maculo-
patie da eclissi solari’.” 
Secondo quanto riferito 
dall’esperto, le persone 
giunte in ospedale ave-
vano osservato il feno-
meno in Capitale e in 
provincia, talvolta con il 
cielo parzialmente co-
perto. Tre si sono presen-
tate senza sintomi, spinte 
dal timore per l’osserva-
zione non protetta. Due 
hanno manifestato sin-
drome da occhio secco in-
sorta subito dopo 
l’esposizione. Altre due 
hanno riportato un an-
nebbiamento della vi-
sione, in miglioramento 
nelle ore successive. Co-
rasaniti ricorda i limiti 
degli occhiali da sole co-

muni e l’assenza di filtri 
adeguati nell’osserva-
zione diretta del sole: 
“Nonostante tutti gli av-
vertimenti che erano stati 
diffusi da tutti gli oculisti, 

me compreso – continua 
Corasaniti – questi pa-
zienti hanno comunque 
assistito all’eclissi con oc-
chiali da sole normali o 
addirittura senza nessun 

filtro”. Sui possibili danni, 
aggiunge che il rischio 
per la retina “c’è. Si 
tratta di alterazioni che 
non si vedono subito. Per 
questo noi program-

miamo accertamenti spe-
cifici come l’Oct (Optical 
Coherent Tomography) 
che si fa nei giorni suc-
cessivi per vedere se può 
insorgere una maculopa-

tia”. Per la valutazione 
definitiva, “dovranno fare 
questo tipo di esami per 
avere una diagnosi, per 
capire se c’è l’ustione, 
con una maculopatia da 
eclissi. In pratica, si crea 
un ‘buco nero’ nel campo 
visivo”. In assenza di do-
lore immediato, l’appello 
di Corasaniti è a non sot-
tovalutare i segnali nelle 
24-48 ore successive al-
l’esposizione: “a farsi vi-
sitare in un pronto 
soccorso oculistico o da 
un oculista di fiducia. 
L’eventuale danno non 
crea sintomatologia dolo-
rosa. Alterazioni possono 
insorgere nelle successive 
24-48 ore all’esposizione, 
ma essersi esposti non 
crea matematicamente, 
per fortuna, il danno. 
Possono esserci pazienti 
che arrivano accusando 
forti fastidi subito dopo 
l’esposizione e poi, in re-
altà, nei giorni successivi 
risultano negativi agli 
esami. E abbiamo pa-
zienti, invece, che hanno 
minimi fastidi, ma poi 
dagli esami scopriamo 
che il danno c’è”.

I  p i ù  p rev i den t i  s i  s ono  p re sen t a t i  mun i t i  d i  ombre l l o ,  ma  pe r  tu t t i  l ’a c ce s so r i o  immancab i l e  s ono  s t a t i  g l i  o c ch i a l i  p ro t e t t i v i  

Sfida alle nuvole, vince il Sole: l’eclissi incanta il litorale romano

“Nonostante tutti gli avvertimenti che erano stati diffusi da tutti gli oculisti questi pazienti hanno comunque assistito all’eclissi con occhiali da sole normali o addirittura senza nessun filtro” 

Eclissi, sette accessi all’Oftalmico di Roma: controlli per sospette maculopatie

Il cielo coperto e qualche 
goccia di pioggia hanno 
rischiato di rovinare lo 
spettacolo, ma non 
hanno scoraggiato i tanti 
accorsi sul litorale per 
assistere all’eclissi al tra-
monto. Sulla spiaggia di 
Fiumicino, in centinaia 
hanno sfidato il mal-
tempo con lo sguardo ri-
volto al cielo. I più 
previdenti si sono pre-
sentati muniti di om-
brello, ma per tutti 
l’accessorio immancabile 
sono stati gli occhiali 
protettivi. Il cambio di 
meteo, arrivato proprio a 
poche ore dall’appunta-
mento dopo settimane di 
cielo terso, ha trasfor-
mato l’attesa in una vera 
sfida alle nuvole. Nono-
stante la coltre grigia, 
l’ottimismo non è man-
cato: “Si vede bene 
anche se ci sono le nu-
vole. E’ molto visibile”, 
commentava qualcuno. 
Per altri, l’incertezza cli-
matica ha aggiunto fa-
scino all’evento: “Lascia 

un po’ di suspense per 
rendere le cose ancora 
più belle. Penso che a 
Fiumicino stasera avremo 
una bella luminosità, un 
bel sole eclissato. Spe-
riamo, ce lo auguriamo 
tanto”. Tra la folla, l’at-
mosfera era quella delle 
grandi occasioni, tra chi 
giocava in casa “ci pro-

viamo, visto che ormai è 
nuvolo, tanto siamo de 
zona, ci si prova. Aspet-
tiamo speranzosi 
l’eclissi” e chi aveva tra-
sformato l’attesa in un 
momento conviviale: 
“Siamo qui con i nostri 
spritz e gli occhiali a por-
tata di mano: l’emozione 
è tantissima”. Per chi ha 

scelto la spiaggia l’orga-
nizzazione ha previsto un 
kit speciale composto da 
telo, drink e, soprattutto, 
i fondamentali occhiali 
protettivi. La reperibilità 
di questi ultimi è stata 
una sfida logistica non 
indifferente: “Abbiamo 
impiegato abbastanza 
giorni per avere questi 

occhialetti che sono arri-
vati, per nostra fortuna, 
oggi”, spiega una dei ti-
tolari del Reef Village, ri-
ferendo di persone giunte 
sul posto solo per acqui-
starli. La tenacia dei pre-
senti è stata premiata 
intorno alle 19:30, 
quando il sole ha fatto 
capolino tra le nuvole re-

galando oltre mezz’ora di 
spettacolo astronomico. 
“Eccolo, si vede”, è stata 
l’esclamazione che ha 
dato il via all’osserva-
zione diretta. Gli spetta-
tori hanno potuto seguire 
il movimento astrale in 
tempo reale: “Adesso la 
luna da sotto a destra sta 
salendo un pochino… E 
quindi piano piano si ini-
zia ad oscurare”. Nessun 
sole nero, né buio im-
provviso, ma una sugge-
stiva falce di luce che ha 
tinto di rosso l’orizzonte 
fino a immergersi nel 
mare. Un tramonto fuori 
dall’ordinario immorta-
lato con foto e video 
lungo tutto il lungomare. 
L’emozione finale è rac-
chiusa nei commenti di 
chi è rimasto fino all’ul-
timo: “Stupendo. Vera-
mente sono rimasta 
molto stupita. Bellissimo” 
e ancora “Qualcosa di 
meraviglioso sul mare. 
Tutto è meraviglioso”. 
Immancabile l’applauso 
finale.
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La Lazio continua a lavo-
rare su Andrea Pinamonti 
per rinforzare l’attacco di 
Rino Gattuso, nonostante 
i vincoli di un mercato im-
postato a saldo zero che 
stanno rallentando le ope-
razioni in entrata. Nel mi-
rino del club di Claudio 
Lotito resta l’attaccante 
del Sassuolo, con un con-
fronto serrato per trovare 
la soluzione economica 
più sostenibile. A Formello 
si considera il profilo 
dell’ex Inter come priori-
tario per completare il re-
parto offensivo. Sfumata 
definitivamente la pista 
Ivanovic del Benfica, si al-
lontana anche Santiago 
Gimenez, con il messicano 
più vicino al Porto e i por-
toghesi pronti ad avvici-
nare le richieste del Milan. 
Si raffredda pure la trac-
cia che porta a Piccoli, in-
dirizzato verso il Bologna. 
Torna così d’attualità il 
nome di Lucca (classe 
2000), non centrale nei 
piani di Max Allegri e già 
valutato in passato in 
casa Lazio in parallelo al-
l’ipotesi di trasferimento 
di Gila in Campania. Al 

momento, tuttavia, il dos-
sier più avanzato resta 
quello di Pinamonti. Pina-
monti (’99) è considerato 
in uscita dal Sassuolo di 
Aquilani, che ha già inse-
rito in rosa l’attaccante 
Bowie. Il contratto del 
centravanti scade nel 
2027, ma una clausola 
permetterebbe agli emi-
liani di attivare un prolun-
gamento automatico di 
un’ulteriore stagione. Pro-
prio questo meccanismo 
aprirebbe alla formula 
preferita dalla Lazio: pre-
stito oneroso da circa 3 
milioni con obbligo di ri-

scatto fissato a 12, per un 
totale di 15 milioni, la 
cifra richiesta dal club ne-
roverde. Il Sassuolo non 
intende concedere sconti, 
mentre il giocatore si è 
già mostrato disponibile al 
trasferimento a Roma. La 
dirigenza biancoceleste 
continua a esplorare una 
soluzione che contemperi 
le esigenze delle parti, 
alla luce dei paletti di bi-
lancio. La pista Pinamonti 
resta dunque percorribile, 
con contatti costanti per 
definire i dettagli econo-
mici e contrattuali del-
l’operazione.

La Roma è in attesa della 
risposta del Porto sulla 
proposta presentata per 
Rodrigo Mora, un dossier 
considerato prioritario a 
Trigoria. Dopo giorni di 
contatti fitti, la fumata 
bianca non è ancora arri-
vata, ma il club giallo-
rosso resta fiducioso di 
poter sbloccare la tratta-
tiva a breve. Le parti sono 
state vicine all’intesa fino 
a ieri, con un confronto 
costante con il Porto di 
Villas Boas. L’operazione è 
impostata su una formula 
ritenuta sostenibile dalla 
Roma e studiata per ga-

rantire margini di mano-
vra anche in prospettiva. 
Il club capitolino ha 
messo sul tavolo un pre-
stito oneroso da 8,5 mi-
lioni di euro con diritto di 
riscatto e controriscatto in 
favore della Roma. La 
struttura economica con-
sente ai giallorossi di fina-
lizzare subito l’arrivo del 
giocatore limitando l’im-
patto a bilancio, riservan-
dosi la possibilità di 
rendere definitivo il tra-
sferimento più avanti. La 
clausola di controriscatto, 
voluta dal club, rappre-
senta una tutela ulteriore 

per blindare l’operazione 
nel caso in cui il Porto de-
cida di esercitare 
un’eventuale recompra. Il 
pressing dell’agente Jorge 
Mendes resta costante, 
con l’obiettivo condiviso 
di chiudere rapidamente. 
Dalla sponda giallorossa 
filtra ottimismo e si atten-
dono segnali nelle pros-
sime ore, in vista di un 
possibile via libera che 
permetterebbe alla Roma 
di aggiungere un tassello 
importante alla propria 
rosa senza compromet-
tere la programmazione 
economica.

Dopo un lungo corteggiamento giallorosso e dichiarazioni pubbliche d’amore per i colori romanisti, ora è il club di Formello a muoversi con decisione 

Frattesi verso la Lazio: trattativa avanzata per il ritorno a Roma

Il club giallorosso resta fiducioso di poter sbloccare la trattativa a breve 

Roma: offerta al Porto per Rodrigo Mora
Contatti costanti per definire i dettagli economici e contrattuali dell’operazione 

Lazio, pista Pinamonti ancora aperta

La Lazio accelera per Da-
vide Frattesi. Il centro-
campista romano, 
cresciuto tra le giovanili 
biancocelesti e la Roma, 
spinge per tornare nella 
Capitale. Dopo un lungo 
corteggiamento giallo-
rosso e dichiarazioni 
pubbliche d’amore per i 
colori romanisti, ora è il 
club di Formello a muo-
versi con decisione per 
riportarlo a Roma. Nato 
nel 1999 a Fidene, Frat-
tesi ha varcato le porte 
di Formello nel 2006, re-
stando in biancoceleste 
per otto stagioni fino al 
2014 e indossando anche 
la fascia da capitano. 
Successivamente il tra-
sferimento alla Roma, 
dove ha completato il 
settore giovanile distin-
guendosi fino alla Prima-
vera, con la vittoria di 
Coppa Italia e Super-
coppa Italiana, prima del 
salto tra i professionisti 
al Sassuolo. Negli anni 
della Lazio, una foto di-
venuta virale lo ritrae 

mentre abbraccia Klose e 
Lulic durante i festeggia-
menti per la Coppa Italia 
2013, la finale del derby 
contro la Roma. Un’im-
magine che, nel tempo, 
ha alimentato discus-
sioni tra le due tifoserie, 
fino a essere letta da 
parte del tifo giallorosso 

come un presunto “tradi-
mento”. Nel 2022, in 
un’intervista al Corriere 
dello Sport, Frattesi 
aveva spiegato così il 
proprio legame con i co-
lori giallorossi: “Quando 
la Roma decise di ven-
dermi al Sassuolo ci ri-
masi male perché 

speravo di vivere tutta la 
carriera lì. È stata un’an-
sia da distacco”. Parole 
poi rafforzate da un pas-
saggio netto sulle tratta-
tive: “Quando il mio 
procuratore Giuseppe 
Riso discuteva del con-
tratto con Tiago Pinto, io 
gli ho dato una botta con 

il gomito per fargli ca-
pire che non me ne fre-
gava nulla di un euro in 
più o in meno. Volevo 
solo giocare nella 
Roma”. E dal finale dal 
forte valore identitario: 
“La Roma è tutto per me. 
Sono nato a Fidene, a 
cento metri dal mio 

amico Scamacca. L’idea 
di segnare un gol al-
l’Olimpico con quella 
maglia, davanti a tutte le 
persone che mi vogliono 
bene, completerebbe il 
mio percorso. Sarebbe 
come dire: ecco, ora ce 
l’ho fatta davvero”. Se-
condo quanto filtra sulla 
trattativa tra Lazio e 
Inter, l’operazione pro-
cede sulla base di un 
prestito oneroso con di-
ritto di riscatto destinato 
a diventare obbligo al 
verificarsi di determinate 
condizioni. Il nodo ri-
guarda i parametri del-
l’obbligo: i campioni 
d’Italia vorrebbero le-
garlo alle prestazioni del 
calciatore più che ai ri-
sultati di squadra. La va-
lutazione complessiva è 
indicata in oltre 15 mi-
lioni di euro. Nel frat-
tempo, Frattesi avrebbe 
già un’intesa di massima 
con l’agente Giuseppe 
Riso per un contratto 
quinquennale in caso di 
ritorno a Roma.
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La Roma accelera sul cal-
ciomercato per rinforzare 
le corsie esterne in vista 
della nuova stagione. La 
priorità resta la fascia si-
nistra, dove il titolare 
designato è Wesley e il 
club è al lavoro per indi-
viduare un sostituto affi-
dabile. Il profilo in cima 
alla lista è Alessio Cac-
ciamani. Il laterale ha da 
tempo manifestato aper-
tura al trasferimento 
nella Capitale, ma serve 
ancora definire l’ intesa 
con il Torino, proprietario 
del cartellino. La Roma 
ha messo sul tavolo 
un’offerta da 12 milioni 
di euro, inizialmente rite-
nuta insufficiente dai 
granata, che partivano 
da una richiesta di 20 mi-
lioni. Nelle ultime ore il 
club piemontese ha rivi-
sto le proprie pretese ed 
è disposto a considerare 
una proposta attorno ai 
15 milioni di euro. Filtra 
ottimismo per una chiu-
sura su una base di 13 
milioni fissi più 2 di 
bonus, formula che con-
sentirebbe di raggiun-
gere la soglia richiesta 

dai granata. In caso di 
accordo, i giallorossi 
completerebbero così il 
pacchetto mancino alle 
spalle di Wesley. Resta in 
piedi anche l’opzione De-

stiny Udogie, in uscita 
dal Tottenham. Gli inglesi 
valutano il giocatore at-
torno ai 25 milioni di 
euro e l’operazione po-
trebbe articolarsi su un 

prestito con diritto di ri-
scatto. I contatti sono 
nelle fasi iniziali, ma c’è 
il gradimento del calcia-
tore. Per Luis Henrique, 
accostato alla Roma nelle 

scorse ore, la situazione 
si è raffreddata. I neraz-
zurri chiedono 30 milioni 
di euro per un calciatore 
duttile, capace di agire a 
tutta fascia e anche in 

zone più offensive. La so-
cietà capitolina appare 
orientata a concentrarsi 
su obiettivi diversi per 
completare la corsia 
mancina.

I turchi avrebbero formalizzato una proposta per l’esterno dell’Arsenal 

Il Galatasaray accelera per Martinelli
Arriva dalla Turchia un 
segnale forte sul futuro 
di Gabriel Martinelli. Se-
condo quanto riportato 
dal giornalista turco 
Ertan Suzgun, il Galata-
saray avrebbe formaliz-
zato una proposta per 
l’esterno dell’Arsenal: 
prestito oneroso da 5 mi-
lioni di euro con obbligo 
di riscatto a 35. Il nome 
del brasiliano è stato di 
recente accostato anche 
alla Roma, che segue con 
attenzione i movimenti 
attorno al giocatore. Le 
informazioni provenienti 
dalla Turchia delineano 
un’offerta strutturata su 
un prestito oneroso con 
cifra iniziale fissata a 5 
milioni e un obbligo di ri-
scatto a 35 milioni. 
Un’operazione che testi-
monia l’interesse con-
creto del club di Istanbul 
per Martinelli, profilo che 
il Galatasaray considera 
funzionale al proprio pro-
getto tecnico. Martinelli è 
stato accostato alla Roma 
nelle ultime settimane, 

senza che siano emersi 
dettagli su trattative in 
corso. Il possibile affondo 
del Galatasaray potrebbe 
incidere sulle strategie 
dei giallorossi, che re-
stano vigili sul mercato. 
L’esterno dell’Arsenal, 
per caratteristiche e dut-
tilità, è considerato un 
profilo in grado di alzare 
il livello offensivo di una 
big europea, ma al mo-
mento il fronte più caldo 
è quello turco. Alla luce 
della proposta segnalata 
da Ertan Suzgun, gli 

equilibri per il futuro di 
Gabriel Martinelli potreb-
bero spostarsi rapida-
mente. La Roma, che 
monitora gli sviluppi 
senza esporsi, osserva la 
trattativa che vede pro-
tagonista il Galatasaray. 
La formula economica 
delineata, con 5 milioni 
per il prestito e 35 per il 
riscatto, rappresenta un 
impegno significativo e 
un potenziale punto di 
svolta nelle dinamiche 
del calciomercato inter-
nazionale.

“Ogg i ,  dopo  4  ann i ,  d evo  d i re  add i o  a  que s t a  g rande  s o c i e t à ”  

Molina saluta l’Atletico Madrid su Instagram

Filtra ottimismo per una chiusura su una base di 13 milioni fissi più 2 di bonus, formula che consentirebbe di raggiungere la soglia richiesta dai granata 

Roma, Alessio Cacciamani vicino e Luis Henrique si allontana

Nahuel Molina ha pubbli-
cato un video su Insta-
gram per congedarsi 
dall’Atletico Madrid, se-
gnando un ulteriore 
passo verso il suo ap-
prodo alla Roma. 
L’esterno argentino è in-
dicato come in procinto di 
diventare ufficialmente 
un nuovo giocatore gial-
lorosso, una notizia che 
tiene alta l’attenzione dei 
tifosi della Capitale. Nel 
video diffuso sui canali 
social, Molina ha rivolto 
un messaggio di ringra-
ziamento al club spa-
gnolo e a chi lo ha 
accompagnato nel suo 
percorso. Il calciatore ha 
scelto una comunicazione 
sobria e diretta, sottoli-
neando il legame co-
struito a Madrid e 
l’importanza delle per-
sone incontrate in questi 
anni. Questo il passaggio 
integrale condiviso da 
Molina nel suo post: 
“Oggi, dopo 4 anni, devo 
dire addio a questa 
grande società. Sono 

grato di aver fatto parte 
di questa bellissima fami-
glia. Voglio ringraziare 
tutti i miei compagni di 
squadra e lo staff tecnico 
per avermi aiutato a cre-
scere in tutti questi anni, 

tutte le persone che mi 
hanno sostenuto giorno 
dopo giorno, accompa-
gnandomi in ogni mo-
mento, e infine tutti gli 
atleti, che sono il cuore di 
questa società. Grazie”.


